
di Alessandro Mezzena Lona

A Carlo Collodi abbiamo sem-
pre creduto sulla parola. Perché
lui, come un incantatore di ser-
penti, ci ha convinti che la sto-
ria di Pinocchio andava raccon-
tata così. Con il burattino di le-
gno che sogna di diventare un
bambino. Con la Fata Turchina
e il Grillo Parlante che gli fanno
da angeli custodi. Che lo spin-
gono a non lasciarsi sedurre dal-
le facili trasgressioni, perché
dietro quei paradisi artificiali si
nasconde sempre un traboc-
chetto. E poi, in premio c’è la vi-
ta.

E se Collodi ci avesse raggira-
ti come un abile imbonitore? Se
la sua fiducia nelle «magnifiche
sorti e progressive» dell’umani-
tà, di leopardiana memoria, fos-
se stata solo un’illuministica il-
lusione? Da qui è partito Pietro
Spirito, giornalista de “Il Picco-
lo” e autore de “Le indemoniate
di Verzegnis, “Speravamo di
più”, “Un corpo sul fondo”,
“L’antenato sotto il mare”, nel
costruire la sua reinvenzione

della storia collodiana. Questa
volta, però, non si è accontenta-
to solo delle parole. Nel suo
viaggio immaginario ha coin-
volto, infatti Nadia Zorzin,
graphic designer e illustratrice
triestina che vive nella campa-
gna friulana. Ha preso così for-
ma la graphic novel “Pinocchio
testa di legno” (euro 12) che ar-
riva domani nelle librerie pub-
blicato dalla casa editrice Fer-
nandel. E che sabato 17 settem-
bre verrà presentato nell’ambi-

to di Pordenonelegge.it. A parla-
re del libro con gli autori, alle 18
nella sala convegni del palazzo
della Camera di commercio, sa-
rà il disegnatore Mario Alberti.
Seguiranno letture di Eleonora
Francesca Cordovani.

Per il Pinocchio di Collodi tra-
sformarsi in un bambino saggio
e buono era un traguardo. Un
premio. E invece? Adesso la sto-
ria diventa materia per gli psico-
analisti. Sì, perché Spirito e la
Zorzin immaginano che un uo-

mo si porti dentro un angoscio-
so segreto da quando aveva ot-
to, forse nove anni. E non riesca
a estirparlo da sé, neanche da-
vanti all’erede di Freud che,
guardandolo sdraiato sul letti-
no da dietro la sua scrivania, lo
esorta a raccontare. A espellere
da sé quel grumo di emozioni
troppo forti.

C’era un zio nell’infanzia del
protagonista. Lo zio Osvaldo,
un uomo indecifrabile con una
soffitta piena di cianfrusaglie.
Lì, un giorno, il ragazzino era
andato a curiosare anche per
sottrarsi alle solite chiacchiere
dei grandi. Tra tante cose inuti-
li, aveva scoperto un gigantesco
Pinocchio. Un pupazzo appa-
rentemente inerte. Che, al con-
trario, dopo un po’ si era anima-
to. Parlando, raccontando la
propria storia, aveva riportato
in scena il burattino costruito
da Geppetto. Per premiare la
sua bontà, era stato trasforma-
to in bambino. In un piccolo ve-
ro uomo. Che cosa poteva desi-
derare di più?

Infatti, all’inizio, tutto sem-
brava andare per il verso giusto.
La sintonia con il babbo Gep-
petto, l’amore per la bella Nella,
che lui chiamava Picchia, la na-
scita di un bambino. Quella era
la vita degli uomini, quella era
la felicità. Ma poteva andare
avanti così, per sempre? Spirito
e la Zorzin, che nelle «magnifi-
che sorti e progressive»
dell’umanità non credono con
la forza di Collodi, fanno preci-
pitare il povero Pinocchio in un
gorgo di disperazione. Gli astuti
Cat&Fox gli fanno perdere i ri-
sparmi, il lavoro, la famiglia. Il
suo amico Lucignolo lo prende
sotto la sua protezione. Ma per
utilizzarlo nel mondo della dro-
ga, della prostutizione, delle
estorsioni. E quando l’ex burat-
tino si illude di poter uscire
dall’inferno, per amore di Cele-
ste, inizia il vero viaggio nella
vertigine. Dove finirà per per-
dersi, ritornando pupazzo di le-
gno.

Scarnificando il disegno, por-
tando nella storia di Collodi
l’ombra inquieta che spaventa
il futuro dei nostri giorni in que-
sto terzo millennio, Spirito e la
Zorzin costruiscono un contro-
canto cupo e visionario all’otti-
mistica storia di Collodi. Facen-
do tornare alla memoria la pri-
ma versione della storia: quella
in cui il burattino moriva impic-
cato per i suoi troppi errori.
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Nel conto alla rovescia verso
la dodicesima edizione di Por-
denonelegge.it, in program-
ma da mercoledì 14 a domeni-
ca 18 settembre, riparte an-
che Pordenonelegge.kids alla
Fiera Campionaria, con due
appuntamenti dedicati ai più
piccoli, giovedì 8 e domenica
11 all’Arena Pordenone del
Padiglione 5 (dalle 17).

Decisamente imperdibile
l’anteprima del nuovo libro
del Topo scrittore per antono-
masia, Geronimo Stilton. La
sua ultima fatica letteraria,
“Settimo viaggio nel regno
della fantasia”, nuova tappa
della saga fantasy più amata
dai giovani lettori (edizioni
Piemme), sarà presentata per
il pubblico di Pordenoneleg-
ge.kids domenica 11 settem-
bre, alle 17.

E giovedì, alle 17, in Fiera ar-
riva anche Giulio Coniglio, il
dolcissimo coniglietto, ac-
compagnato dalla sua illustra-

trice, la triestina Nicoletta Co-
sta, una delle più importanti
autrici di tavole per l’infanzia
in Italia.

Intanto, pordenonelegge
2011 si prepara a festeggiare
una grande edizione del pro-
gramma ragazzi, curato da Eli-
sabetta Pieretto: in esclusiva
nazionale al festival ci sarà
quest’anno l’autore Ti-
mothée de Fombelle, talento
europeo fra i più celebrati nel-
la letteratura per l’infanzia: sa-
bato 17 settembre l’autore
racconterà il suo “Vango. Tra
cielo e terra”.

Al Festival anche la regina
del fantasy Licia Troisi, oltre a
Mario Tozzi, e alla giornalista
e viaggiatrice Paola Catapa-
no, incalzata dalle domande
dell'amico Patrizio Roversi
sulla sua esperienza in Amaz-
zonia. Non mancherà l’omag-
gio al centenario salgariano
con l’illustratore Fabian Ne-
grin. Fra i beniamini dei pic-
coli lettori faranno tappa al fe-
stival anche Pierdomenico

Baccalario, Roberto Piumini e
Massimo Polidoro.

A Pordenonelegge 2011 si
rinnova l’appuntamento con
la Mappa dei sentimenti, una
chiave di lettura per capire e
raccontare la nostra vita inti-
ma. Quest’anno il compito è
affidato a psicologi e psichia-
tri che, nella giornata di vener-
dì 16 settembre, in otto incon-
tri racconteranno com’è cam-
biato il nostro sentire: Euge-
nio Borgna si confronterà con
la speranza, Vera Slepoj con
l’amore, Peppe Dell’Acqua
con l’amicizia, Anna Oliverio
Ferraris con la gelosia,Renato
Gerbaudo con l’inquietudine,
Paolo Crepet con la felicità,
Massimo Recalcati con l’invi-
dia, Maria Rita Parsi con
l’odio.

A proposito di sentimenti,
al festival diverse prime nazio-
nali esploreranno domenica
18 settembre questo tema e le
sue implicazioni: a comincia-
re dalla novità Mondadori Ri-
voluzione n. 9, il romanzo che

scandisce una nuova tappa
del sodalizio letterario Silvio
Muccino – Carla Vangelista,
in prima presentazione a Por-
denonelegge. Intorno ai senti-
menti, ma anche e soprattut-
to intorno al vento, ora tempe-
stoso ora carezzevole, ruota
l’ultimo romanzo dello scrit-
tore veneziano Roberto Fer-
rucci, “Sentimenti sovversivi
(ISBN 2011)”, mentre sul ver-
sante familiare una testimo-
nianza di amorevolezza e
complicità fra un padre e un
figlio arriva da Longanesi, che
presenta al Destival “Se no
che gente saremmo”.

“Giocare, resistere e altre
cose imparate da mio padre”,
il libro scritto da Gianfelice
Facchetti, figlio del grande ca-
pitano interista Giacinto Fac-
chetti, in libreria dal 15 set-
tembre e che verrà presentato
in prima al Festival di Porde-
none.

Info www.pordenonelegge.
it

Laura Strano
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Arrivano anche Geronimo Stilton e Giulio Coniglio
Tra gli ospiti del Festival attesissima la regina del fantasy all’italiana Licia Troisi

Pinocchio, una vita da incubo
raccontata da Spirito e Zorzin
Esce domani la graphic novel in cui lo scrittore e la disegnatrice reinventano
il popolare personaggio di Collodi. Verrà presentata a Pordenonelegge

Il Pinocchio disegnato da Bruna Zorzin per “Testa di legno”, che verrà presentata il 17 settembre a Pordenonelegge.it. A firmare il testo è lo scrittore e giornalista triestino Pietro Spirito

Nadia Zorzin e Pietro Spirito fotografati con Pinocchio da Andrea Lasorte
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